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IL PARTITO D'AZ l R [ A Gt l ITA L'l'AN 1-
A distanza di due anni dal suo pri

mo appello al ~Paese, il PdA sr rivolge 
di nuovo a~!! Italiani 

Ai compiti e alle responsabilità che 
la nuova situazione che oggi si presep
ta impongono a tutti i partiti politici, 
il PdA arriva ricco dell'esperienza 
acquisita nel vivo della partecipazio
ne data, sèinpre nelle prime file di com- · 
battimento, alla guerra ventennale con- . 
tro il fascismo internazionale. Il PdA 
'nÒn è difatti una formazione politica 
improvvisata, priva di ispir.azione eti
ca e di tradizioni ideali: al contrario 
esso risponde ad uf1a logica necessità 

- ed è il risultato di una elaborazione 
dott;inaria basata su · una critica ap
profondita ' delle condizioni politiche, 
economiche e morali di una società 
degenerante che ha prodotto; nella sua 
decomposizione, i fr"utti mos_truosi del 
fascismo e del nazismo. 

Nel PdA sono difatti conf.luitF 
movimenti politici_ rivoluzionari me
glio caratterizzati del ventennio fra le 
du·e guerre mondiali, movimenti di cui 
il partito raccogl"ie il vigoros·o patri
monio· ideale e accomuna i superstiti: 
dal movimento «Giustizia e libertà » 
a quello repubblicano, dal Partito Sar
do d'Azione al movimento di «Rivo-

Liberale », dai gruppi liberai
socialisti al movimento democratico
amendoliano fino ?d elementi e gruppi _ 
formatisi nei partiti comunista e so
cialista e che ne hanno superato l'an
austia classiita e . i pregiudizi ideo
logici. 

Attraverso· questi movimenti di cui 
costituisce la logica continuazione sto
rica, il PdA, sebbene sia e voglia es
sere. una formazione nuova e libera 
dagli schemi dottrinari invecchiati e.d 
esangui ..dei partiti politici tradizionali 
alla cui inadeguatezz~ si deve la vit-

- toria del fascismo, si presenta con ut:ta 
maturità esemplare formatasi nel fuo
co della partecipazione ope.rante e 
spesso sanguinosa alle esperienze rivo
luzionarie del ventennio: dalla parte
cipa~ione alla lunga lotta cospirativa 
contro il fascismo, nella quale centi
naia dei suoi uomini cadd_ero e soffri
fono · negli ergastoli, nei confini, nel) e 
camere di tortura, _alla guerra civile 
spagnola nella quale il primo inter
vento armato di volontari italiani al 

· fianco deì rivoluzionari spagnoli fu 
voluto e organizzato da <<Giustizia e 
libertà» vincendo- la frigida e settaria 
mentalità neutralista · del riformismo 
democratico-socialista; dalla lotta com
battuta nell'emigrazione per l'intèr
vento intern-azionale contro il fasci
smo del quale vide acutamente il ca
rattere mondialè e le s!J0cca nella ~uer- . 

- ra (e in questa lotta Carlo Rosselli fon
ùatore di «Giustizia e libertà >> rico
nosciuto còme il nemico capitale cad
de pugnalato dai sicari fascisti) all\n
tervento in massa con tutte le sue ener
gie nella guerra partigiana ed operaia 
contro il nazismo,Jntervento nel corso 
del quale il PdA ha dato contribu_to 
di uomini è di sangue non sècondò a 
quello di nessuf! altro movìmento o 
J)ar.tito. 

Cosifatta consapevolezza dei termi
ni reali della lotta politica ha p_ortato 
come conse,uenza che nel periodo de
cisivo trascorso dal 25 luglio ad oggi 
il PdA è stato, fra i partiti di sinistra 
quello che ha-potuto con maggior di
scernimento comprendere la pQrtata, 
con maggiore acume indi\ ictuare e cir
coscrivere gli · Òbbiettivicteiiasrrù"i
zionè ·rivoluzionaria in cui veniva a 
sboc_çare l'esaurimento ideale, politico 
e O?-ilitare del totalitarismo nazifasci
sta e il fallimento dell'impalcatura na
zionalistica e parasiitaria imposta fa
talmente all 'Europa e al mondo dal 
prevalere degli. interessi di ceti e ca-

. ste privilegiati; onde le posizio'ni che 
il Partito ha tenuto ferme e difese in 
questo periodo si rivelano sempre di 
più come le più,giuste: il .giudizio poli
tico espresso immediatamente dopo il 
25 luglio sul çarattère monarchico~ 
fascista-reaziO"nario del colpo di stato 
e sulla conse~uen~e necessità dell 'in
tervento· popolare che lo trasformas~e 
in movimento rivoluzionario (anche se 
l'impreparazione ,all'evetlt? di tutti i 
partiti appena u~citi dall'illegalità non 
consenti la tempestiva mobilitazione 
delle masse éhe strappasse l'inizia~iva 
alla corona e all'esercito); la lotta con
tro la collaborazione politica al Go
verno di Badoglio mal truccata dalla 
finzione della ricostituziDne dei Sinda
cati; l'impostazione della lotta con
tro l'istituto monarchico, centro de
gli _interessi nazionalistici e reazionari 
e. per la costituzione di un governo 
antifascista indipenden~e dalla coro
na; la creazione del Comitato di Libe- _ 
razione Nazionale; la lotta condotta 
in seno a questo, al fianco del Partito 
Comunista, contro l'opportunismo at
tendista e la passività e per l'attivi
smo nella lotta antinazista e antifa
scista; il potenziamento della ·guerra 
partigiana, cui il Partito aiede altresl 
l'apporto militare delle ,, Brigate Giu- . 
stizia e Libertà» e dell'agitazione ope
raia e impiegatizia nelle fabbriche; in
fine l'iniziativa della creazione dei Co
mitati di Liberazione Nazionale peri
ferici come organi dèl potere popolare 
Alcune di queste impostazioni politi
che si sene sv0lte -nella rinmwata il-

legalità susseguita all 'occupazione na
zista e non sempre perciò hanno po
tuto affiorare e sviluppare la loro vir
tù chiarificatrice e òrienlatrice dell'opi
nione popolare: non è per questo me! 
no vero che se l'istituto rn6narchico 
ha potuto essere esauto~ato e respin
to, se il C.L.N;- ha potuto mantenere 
il suo carattere sfuggendo !!Ile ricor
renti insidie conservatrici e plutocra
tiche ed evitando lo scivorall].ento iri 
'un merò nazionalismo antitedesco ~ 
conservare intatta. la sua fÙnzione di 
organo democratico di tutte le forze 
attive nella lotta anti-nazis·ta~ _se infi
ne le formazioni partigiane hanno po
tuto sottrarsi all'inerte apoliticismo -e 
ai tentativi di preparare attravù-so i 
quadri del C.L.N. una_.guardia bianca 

- antiproletaria, ciò si deve in gran par
te all'azione · risoluta e vigile svolta 
dal PdA. 

Il PdA, forte di queste fondamen-
-ali c:sperienze, anel:ie se coi quadri_ 

crudelmente-decimati dalle esecuzioni 
e .dalle deportazioni, è perciò oggi in 
grado di dar conto di sè, del suo pas
sato e del suo presente e di mostrare 
a tutti gli Italiani ansiosi di ·onesta
mente orientarsi n.ella nuova fase poli
tica un volto inconfondibile, quello di 
un partito nvo1uzwnano. il PA~TITO 
DELLA RIVOLUZIONE DEMOCRA
TICA. 

11 . partito d' azione~ è il 
partito della rivoluzione 
· democratica. 

, Partito rivoluzionario perchè ritie
ne che il nazi-fascismo non sia stata 
una occasionale e circoscritta · escre
scenza purulenta di alcune · società di 
ritardatb sviluppo capitalistico (cot:ne 
fantasticarono alcuni dottrinari mar
·xisti) bensl un fenomeno internazio
nale che ha solide radici in tutte le 
società moderne, anche in quelle ~ re
gime aemocratico,_ insinuandosi perfi
no coi tentacoli del totalitarismo nei 
paesi stessi dove si è affermata una 
rivoluzione socialista: radici ravvisate 
nella deggenerazione dell'economia di 
mercato in economta protezionistica do
minata da oligarchie parassita:rie ri
chiedenti il potere politico per conso
lidare, difendere e perpetuare i privi
legi economici; nella degenerazione del
le istituzioni democratiche e liberali 
nelle qual,i la prevalenza dell'elemento 
non elettivÒ (bufùcrazia ed esercitg)' 
ha ridotto la democrazia a mera par
venza; nella degenerazione infine del
l'ideale nazionale nella pr~tica di un 
gretto· e mortale nazionalismo in per
marrente stato di guerra _guerreggiata 
o preparata c~ntre ·altri nazionalismi 

. e avvalentesi di questa situàzione per 
duplicare mediante invalìc~biii"" iron.: 
ti ere economiche le · f~;ont_iere politi
che, costringere le economie nazionali 
nella camicia di - forza dell 'autarchi
smo, deviare il prodotto del tàvoro e. 
del risparmio dal naturale obbiettivb 
dell'incrementò del benessere collet
tivo alla dilapidazione ryegli armamen
ti e all'arricchimento dei ceti protetti. 

Una società a tal punto degeneran-
- te e autqdi_struttiva non p~ò essere 
.risanata mediante riforme nell'ambito 
delle istituzioni esistenti: il risana:-" 
mento esige una serie di riforme -di 
struttura cHe equivalgono a. una vera 
e propria rivoluzione is-tituzionale. 1 

Partito della ·-rivoluzione democra
tica perchè l'efficacia rinnovatrice e 
costruttiva delle riforme d( struttura 
è condiÌionata dalla creazione di orga-· 
ni efficienti del potere popÒiare, ca
paci qi artic_?lare il nuovo sistema po
litico ed e~onomiw, di immettere ìl~ · 
suo tunztonamento le ricche energie 
dei ceti dèpressi e specialmente di quel-
li agricoli oggi assenti dalla vita pub
blica, passivi ed inerti; di àddivénire 
cioè alla formaziòne di u_na nuova clas
se poli tica d1pace di garantire Io svi- • 
luppo democratico e socialista delle 
istituzioni sostituendo una classe diri
gente autoc<mdannqtasi per incapaci-

. tà e fiacchezza morale. 

Contro 'il totalitarismo 

Di fronte al tota:Iitarismo il PdA 
riafferma lo schietto liberalismo della 
propria dottrina e tradizione. Il ~e
todo rivoluzionario che il Partito per
segue non è quello del colpo di stato 
in cui un partito s'impadronisca del 
potere centrale e da questo faècia di
scendere autoritariamente e paterna
listicamel)te le riforme e la nuova or~ 
ganizzazione economico-politica assi
curandone il funzionamento mediante 
la burocrazia, la polizia e l'esercito, 
relegando nell'illegalità le correnti e i 
partiti non comormisti; bensl quello 
dell'iniziativa popolare che non rico
nosce . al governo alcuna autorità sa
crale ma lo co.nsiaera come una forza 
politica accanto ad ·altre. privo del 
diritto di ,assegnare compiti e diret-
tive ai molteplici e differenziati orga
nismi politici del Paese, m~ro organo 
della volontà- popo1are alla quale spet
ta la responsabilità dell'iniziativa e il 
diritto al controllo . democratico. 

Nessun partito ha perciò diritto di . 
proclamarst rappresentante esclusivo 
degli Interessi popolari, interessi che 
sono di~erenziati e come tali possono 
e devono trovare espressione artico
lata" non in un selo ma in mo!teplici 
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partiti il cui civile e libero contrasto, 
portato su di 1:1n piano sempre più al
to,' costituisca garanzia contro l'ipo
crita inerzia del conformismo· e salda 
barriera nello stesso tempo contro il 
degenerare della lotta politica in for
me deteriori e cieche di violenza o di 
basso intrigo entro l'apparente uni
formità del partito al potere, e la sua 
degradazione in congiure di palazzo 
con la sostituzione ~ei tribunali sta.:. 
tali al voto popolare. E nemmeno al
cun partito politico può autoinvestirsi 
del diritto di rappresentare determi
nate Classi e ceti, interessi pratici e 
ideali di questi, per esempio delle clas
si lavoratrici, non costituendo un bloc
co uniforme e indifferenziato ma po
tendo e dovendo articolarsi ed espri
mersi liberamente a mezzo della mol
teplicità degli organismi politici· a 
rappres:!ntare gli interessi economici 

' di classe, chè· sono i soli compatti e 
indifferenzìati, sono chiamati i sinda
cati e- non i partiti, organi della volon
tà politica che comprende ma insieme 
sorpassa gli int\~ressi economici. 

Il PdA è per questo il solo partito 
rivoluzionario che non teorizzi la con
quista del potere centrale come mezzo 
per la realizzazione del suo programma 
rinnovatore e concentri invece lo sfor- · 
zo rivoluzionario nella creazione dei · 
nuovi organi democratki del potere 
popolare. · lJ Partito perciò rivendica 
solennemente per se e per tutti gli al
tri partiti che si pongono di fatto sul 
terreno della libertà, facciano o no 
par.te del C.L.N. il diritto alla oppo
sizione legale: il PdA che oggi parte
Cipa~la responsabitità di governo riaf· 
ferma il pieno diritto di combattere 
domani questo o qualunque altro go
verno senzà che per questo ~lcuna li
mitazione intervenga q.lla sua opera 
entro i limiti della legge comune; egua
le· diritto reclama . per gli altri partiti 
nella cui forza e consapevolezza !ungi 
dal vedere una diminuzione della pro
pria riconosce il necessario limite e 
l'utile termine di contrast9 per un ef
fettivo funzionamento delle libere isti-

~zioni che la rivoluzione democra
tica darà al Pae·se. 

Perchè la rivoluzione 
vinca 

Alla realtà della siLuazione rivo
luzionaria il PdA richiama oggi tut-
ti gli Italiani operosi e politicamente 
attivi per additare loro le mete es
senziali, circoscrivere gli obbiettivi, 
evitare gli sforzi dispersivi. La rivo
luzione fu scon~itta nel l 919 perchè . 
una inv~terata pratica riformista am
mantata di rivoluzionarismo verbale 
non s~ppe puntare al cuore delle isti
tuz-ioni, disperse la immensa spinta 
rivoluzionaria delle masse in un rifor
mismo miope, impedl la realizza
zione di alcune fondamentali e già 
fin da allora mature riforme di strut
tura nella fiacca indifferenza del 
<1 tutto o nulla >>, pavida di compro
mettere la dubbia purezza di posi
zioni teoriche superate ed esangui, 
isolando il proletariato, spingendo i 
ceti medi fra le braccia della rea
zione, spianando cosl la via al fasci
smo. La rivoluzione sconfitta nel 
l 919 deve vincere oggiperchè da que
st.J vittoria dipende la preservazio-

L'ITALIA LIBERA 

ne del sacro patrimonio'P'di civiltà 
ereditato dal passato, ogni possibi
lità di sviluppo progressivo e ordi
nato nell'avvenire, la pace di do
mani: questo compito che la vec
chia classe dirigente ha abbandona
to e tradito passa oggi nella coscien
za e nelle salde mani. delle classi la
vora triei affermanti non ristretti in
teressi di classe ma intecessi uni
versali. 

Perchè la rivoluzione vinca è indi.
spensabile non rinnovare gli errori 
del passato, abbandonare il neutra
lismo pratico nei confronti delle isti
tuzioni politiche, ~aldare indissolu
bilmenze, più e me~lio che provvi
soriamenl-e alleare, la classe operaia 
con quelle agricole e coi ceti medi 
lavoratori: ma sopra ogni altra cosa 
è necPssario non disperdere la rin
novata spinta Hvoluzionaria nè in 
riforme di dettaglio nè in program
mi massimalistici per concentrarla 
invece sugli obbiettivi essenziali che 
sono quelli istituìionali: 

l) debellare le oliL!archie e eone 
miche e finanziarie 

2) creare ~li or~ani del potere 
popolare 

3) puntare sulla creàzione . del
l'Unità Federale Europea, racco
gliendo perciò tutte le forze pro
gressive dell'Europa. 

çontro .il privilegio 
economico 

Per debellare le oligarc-hie econo
miche e finamiarie la nazionalizza
zione della grande industria e della 
grande proprietà terriera, la decur
tazione delle eccedenz~ · patrimonia
li; l'istituzione del controllo demo
cratico dei lavoratori sulla gestione 
di tutte le aziende mediante i con
sigli di fabbrica. Quàndo alla fase 
rivoluzionaria succeder.à quella delle 
riforme graduali e pro~ressive si di-

. batteranno i limiti della naziorializ
zaiione, i problèmi di gestione e di 
'pianificazione procede-ndo anche per 
te ~ 1tativi con saggio empirismo; al
lora so_ltanto ciò sarà possibile e 
utile anche perchè si conosceranno 
le nuove fondamenta sulle quali il 
Paese potrà riedificare la sua di
strutta economia. 

Il PdA ha fatto conoscere fino 
ad oggi . attraverso le sue · pubbli
cazioni le. sue idee e i suoi pro
positi sulla riorganizzazione sociale 
di domani fondata sulla democra
zio economica e la cooperazione. Oggi 
in fase rivoluzionaria importa sola
mente frantumare le basi della po
tenza oligarchica ed impedire per 

sempre che essa continui a disten
dere sul Paese l'ombra mostruosa 
del privilegio e tenda impos-::ibile 
con la furberia o la violenza il fun
zionamento del nuovo stato demo
cratico. 

L'autogoverno del popo
lo contro il centralismo 

statale 
Oli organi del potere popolare da 

estendere e consolidare sono in par
te quelli stessi che l'iniziativa popo
lare ha creato nella fase clandestina 
durante ·la guerra di liberazione: i 
Comitati di Liberazione estesi in 

tutti i campi e in~tutù i settori,rnel
le fabbriche, negli uffici, nelle cam
pagne, nelle pubb.liche amministra
zioni, nei quartieri di città, nei · vil
laggi sussisteranno e dovrannp eser
citare i poteri di iniziativa, di con
trollo, ove occorra di gestione, orga
ni~zare la continuità del lavoro, l'as
sistenza, 1'autoprotezione armata, 
provvedere alla defascistizzazione, 
imprimere alla vita periferica il rit
mo che la situazione · richiede e in 
pari tempo diveni re i portavoce au
torizzat i della volontà delle masse 
presso gli organismi centrali; le for-

. mazioni partigiane e le squadre ar
mate di città 1evono assumere i 
poteri di sicurezza e di difesa e co
stituire il nucleo del nuovo esercito 
popolare svincolato 'dalla sua perti
nace costituzione di classe e di ca
sta; i volontari della libertà dovran
no essere immessi nel nuovo esercito 
senza limitazioni di partito e coi 
gradi e le funzioni esercitati -t:tel cor
so della guerra di liberazione; i con
sigli di fabbrica saranno gli o~gani 

operanti della democrazia Economi
ca; l'autogoverno regionale e comu
nale, realizzazione di fondamentale 
importanza rivoluzionaria, abbat
terà l'onnipotenza burocratica fon
data sul centralismo de-llo stato di 
polizia fonte e strumento insieme 
del ricorrente dispotismo; la Costi
tuente, eliminando definitivamente 
l 'istituto monarchi co prima che esso 
possa riprendersi e .tornare ad esse
re il nucleo degli interessi reazionari 
e oligarchici darà · al· Paese la Costi
tuzione repubblicana decent1ata e 
autonomistica, garanzia dei liberi 
ordinamenti del nuovo stato po,
polare. 

La Federazione europea 
contro il nazionalismo 

Il PdA esorta però gli Itàliani a 
non nutrire Illusioni sulla possibili
tà di risolvere i problemi politici e 
sociali i~Jmodo duraturo sul piano 
strettamente naziona'Ie: oggi i pro
blemi~ tutti i problemi, vanno im

postati ~ul piano almeno europeo. 

Nè la libertà, né il socialismo, né 
la democrazia possono essere dura
turi in un'Europa ·persistente. nel
l'attuale forma arretrata e regres- . 
siva di suddivisioni nazionali, poli
tiche e economiche. Una ricaduta 
nelle contese confinarie, nel colonia
lismo nella guerra doganale, nel pro
tezionismo distruttore e nel soffo
cante autarchismo sarebbe l'inevi
tabile conseguenza; gli armamenti 
continuerebbero ad ingoiare il più 
ed il me~Iio del lavoro impedendo 
ogni miglforamento non effimero nel 
livello di vita della popolazione la
voratrice e la . minaccia permanente 
di guerra offrirebbe ancora una vol
ta l'arma mitzliore alle dittature e 
ai despotismi: lo sbocco in una nuo
va guerra di distruzione sarebbe la 
sanguinosa prospettiva anche della 
nuova generazione. L'era dei nazio
nalismi distruttori deve finire per 
l'Europa. Per questo il P.d.A. pone 
al centro di una rivoluzione costrut .. 
tiva l'unità europea n~lla demo~razia 
e nella libertà. Tale non ouò essere 
se non l 'unità fedèrale fondata sulla 

limitazione drastica delle sovranità 
nazionali, 'e l'abolizione delle fron
tiere economich?, il disarmo gene
rale degli eserc.iti nazionali e la co
stituzione di un unico esercito fede
rale: con un potere federale sopra
nazionale, alla cui elezione concor
rono tutti. i cittadini europei diret
tamente e non attraver'so la meoia
z~Jne degli stati federati. È questa 
e solo qùesta un 'Europa nella quale 
possono vivere e operare la libertà 
la democrazia e il socialismo. L'Ita
lia deve essere all 'avanguardia di 
questa che è la più umana e civile 
delle rivoluzioni; le classi lavora
trici italiane devono definitivamente 
abbandonare la residua grettezza 
della rri'entalità nazionalistica e im
perialistica, pensare in termini euro
pei, dare l'esempio alle classi lavo
ratrici degli altri paesi e trascinarle 
inun'azione comune perchè questa 
esigenza divenga universale· e travol
ga le resistenze che le si oppongoP0; 
la prevedibile affermazione di par
titi progressisti nella maggior parte 
dell'Europa dovrà avere questq co
mune contenuto ctropeo. Il nazifa
scisnio può essere vinto sul terreno 
na~ionale soltanto nei suoi aspetti 
occasionali ed estrinseci : nella sua 
struttura permanente può eiserlo 
solo ~uJ terreno europeo. 

Cosl gli · obbiettivi rivoluzionari 
che il P.d.A. indica sul piano eco
nomico sul piano politico e su quel
lo internazionale, si integr~no mu
tualmente: i nemici della democra
zia economica sono quelli stessLdeh 
la democrazia politica e dEl federa-

. lismo europeo: l'oligarchia parassi
taria, il orotezronismo centralistico, 
il nazionalismo. Nella lotta CQnho 
questé forze regressive il P.d.A. ha 
ac•quisito la consapevolezza del suo 
comoito storico di partito della rivo• 
luzione democratica: l'ora ~ di 
sta rivoluzione costruttiva è suona
ta. Il P:d.A. chiama tutti i lavora
tori · a superare l'angusta mentalità 
settarìa ad esercitare il loro dovere 
civile di iniziativa e di controllo ope
·rante perchè la situazione rivolu
zionarià non venga sciupata, disper
sa o compromessa perchè le forze 
della reazione che sono ancora ben 
vive ricevano un colro mortaJe. li 
P.d.A. non aspira ad un pr.fi)S.elitismo 
irregimentato di un~ mass~ che ri
nunci al suo diritto sovrano e dele
ghi permanentemente i suoi poteri: 
la rivoluzione democratica consiste 
prima di tutto nell'intervento di
retto delle masse popolari nella vita 
pubplicL caoaci di sottrarsi se neces
sario alla mediazione /dei partiti e 
di non subire passivamente .ma indi
care ai partiti le soluzioni rivolu
zionarie. 

È questa la via maestra per l'in
staurazione dello stato popolare nel
la giustizia e nella libertà. 

Viva la repubblica democra
tica. 

Viva i comitati di liberazione 
naziona·le organi del potere 
popolare. 

Viva l'esercito partigiano nu
cleo del nuovo esercito po
polare. 

Viva i c9nsigli di fabbrica. 
Viva gli stati uniti d'Europa. 


